
 

 

IL BATTISTA 
 
Di fronte a certi toni e discorsi  
di Giovanni il Battista, Signore, 
io rimango sinceramente perplesso.  
Mi sembrano esagerati certi suoi atteggiamenti 
e fatico a considerarlo un modello di vita. 
 
Era proprio necessario  
affrancarsi dalle abitudini e dalla cultura, 
separarsi dai legami con la propria famiglia e società  
vivendo come un beduino un po’ selvaggio nel deserto? 
Era proprio necessario  
predicare con ruvidezza senza curarsi minimamente  
dell’opinione dominante della gente e del giudizio dei potenti?  
Era proprio necessario  
ridurre in frantumi ciò che è esteriore, 
bandire i compromessi e puntare dritti alla radicalità?     
 
Era necessario, dice il Signore. 
Soltanto così poteva essere interiormente libero, 
indipendente dagli uomini ma al servizio di Dio.  
Soltanto così i suoi ideali di giustizia 
non potevano essere piegati dalla convenienza personale. 
Soltanto così poteva essere testimone della strada 
verso l’interiorità e la verità svelate da Cristo.  
 
Anche per te, dice il Signore, 
ho in mente un cammino  
che porta all’essenzialità  
e alla scoperta del proprio Io.  
Anche tu dovresti mandare in frantumi 
tutto ciò che ti è imposto controvoglia 
e non ti appartiene in profondità. 
Anche tu dovresti essere forte  
come una canna che non si lascia mai  
spezzare dal vento delle difficoltà. 
Questa è la strada per accogliere Gesù, 
colui che attraverso la fermezza e la dedizione  
avrebbe riempito di gioia piena  
ogni vita che sceglieva risoluta la strada dell’amore.    

 

Giovanni, il precursore  
 
La solennità della Natività di Giovanni Battista, nella liturgia, prende il 
posto della domenica del Tempo ordinario. Il precursore di Gesù è 
decisivo nella storia del cristianesimo. A lui il Maestro fa il complimento 
più bello: fra i nati di donna non è sorto alcuno più grande di lui! 
Giovanni è uno dei tanti predicatori che guida un movimento di 
conversione; eppure ha la consapevolezza di essere lì per preparare la 
strada ad un altro, il vero Messia. C’è un filo importante che li lega, sia 
esso la parentela, come si evince dal Vangelo, sia la volontà di 
rimettere l’ascolto di Dio al centro della propria missione.  
Ambedue iniziano il proprio percorso dal deserto, luogo principe di 
sobrietà, di interiorità, di assoluta dipendenza dal Creatore; i primi 
discepoli di Cristo sono proprio discepoli di Giovanni.  
Il Battista capisce che il suo ruolo è soltanto preparatorio; presto sarà 
tempo di passare la mano, conscio di aver completato il proprio 
compito. Era quello al quale era stato chiamato, fin dal suo 
concepimento nell’età avanzata di sua madre e dall’assegnazione di 
quel nome originale, unico tra i suoi parenti.  
La figura di Giovanni ci insegna ad essere precursori di Cristo: siamo 
soltanto strumento della salvezza che Lui può portare, anche grazie 
alle nostre mani, che sono a loro volta un dono ricevuto. Ci insegna a 
leggere tra le pieghe del tempo e della vita la missione alla quale 
eravamo predestinati nel piano provvidenziale di Dio. Ci invita ad 
essere forti, canne che il vento non può sbattere né spezzare, ed umili: 
c’è già chi è più importante di noi e ci supererà nel cammino; ma non 
si poteva fare a meno del nostro tassello.  
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Dodicesima settimana del Tempo ordinario e Quarta settimana della Liturgia delle Ore 

 
NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BATTISTA (s) 
V • Ger 1,4-10; Sal 70 (71); 1 Pt 1,8-12; Lc 1,5-17. Ti darà un 
figlio e tu lo chiamerai Giovanni. R Dal grembo di mia madre 
sei tu il mio sostegno. 
G • Is 49,1-6; Sal 138 (139); At 13,22-26; Lc 1,57-66.80 
Giovanni è il suo nome. R Io ti rendo grazie: hai fatto di me 
una meraviglia stupenda. 

24 
DOMENICA 

 

LO Prop 

 

(Dodicesima settimana del Tempo Ordinario) 
2 Re 17,5-8.13-15a.18; Sal 59 (60); Mt 7,1-5. Togli prima la 
trave dal tuo occhio. R Salvaci con la tua destra e rispondici, 
Signore! Opp. Salvaci, Signore, per amore del tuo popolo. 

25 
LUNEDÌ 

LO 4ª set 

 

2 Re 19,9b-11.14-21.31-35a.36; Sal 47 (48); Mt 7,6.12-14 
Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi 
fatelo a loro. R Dio ha fondato la sua città per sempre. 
Opp. Forte, Signore, è il tuo amore per noi. 

26 
MARTEDÌ 
LO 4ª set 

 

S. Cirillo d’Alessandria (mf) 
2 Re 22,8-13; 23,1-3; Sal 118 (119); Mt 7,15-20  
Dai loro frutti li riconoscerete. 
R Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti. 

27 
MERCOLEDÌ 

LO 4ª set 

 

S. Ireneo (m) 
2 Re 24,8-17; Sal 78 (79); Mt 7,21-29 
La casa costruita sulla roccia e la casa costruita sulla sabbia. 
R Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome. 

28 
GIOVEDÌ 
LO 4ª set  

 

SS. PIETRO E PAOLO, apostoli (s) 
V • At 3,1-10; Sal 18 (19); Gal 1,11-20; Gv 21,15-19. Pasci i 
miei agnelli, pasci le mie pecore. R Per tutta la terra si diffonde 
il loro annuncio. / G • At 12,1-11; Sal 33 (34); 2 Tm 4,6-8.17-
18; Mt 16,13-19. Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei 
cieli. R Il Signore mi ha liberato da ogni paura.  

29 
VENERDÌ 

 

LO Prop 

 

Ss. Primi martiri della Chiesa Romana (mf) 
Lam 2,2.10-14.18-19; Sal 73 (74); Mt 8,5-17.  Molti verranno 
dall’oriente e dall’occidente e siederanno a mensa con Abramo, 
Isacco e Giacobbe.  R Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi 
poveri. Opp. Ascolta, Signore, il grido dei tuoi poveri. 

30 
SABATO 

 

LO 4ª set 

Il 21 ottobre si svolgerà la Canonizzazione di  P. Piamarta a 
Roma. Chi desidera Partecipare deve iscriversi entro la fine 
di GIUGNO versando la  quota di 15 euro (viaggio – kit del 
pellegrino). Ci sarà un incaricato al banchetto dei giornali 

13ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29 (30); 2 Cor 8,7.9.13-15; Mc 
5,21-43. Fanciulla, io ti dico: Àlzati! 
R Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 

1 
DOMENICA 
LO 1a set 

Con la prima domenica di Luglio  cambia l’orario festivo 
delle  S. Messe 7,30 – 10 -  19  fino alla fine di 
agosto  
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